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INTRODUZIONE

La sottoscritta, dott.ssa Stefania Dreon, revisore  dell’Ente, ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2013, approvati con delibera della giunta comunale n. 16 del 10 marzo 2013, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):

a) conto del bilancio;

b) conto economico;
c) conto del patrimonio;

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

· relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione (art. 151/TUEL, c. 6 – art. 231/TUEL);

· elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (art. 227/TUEL, c. 5);

· delibera dell’organo consiliare n.23 del 30 settembre 2013 riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del TUEL;

· conto del tesoriere (art. 226/TUEL);

· conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL);
· prospetto dei dati Siope e delle disponibilità liquide di cui all’art.77 quater, comma 11 del D.L.112/08 e D.M. 23/12/2009;

· la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013);
· tabella dei parametri gestionali (art. 228/TUEL, c. 5);

· inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7);

· il prospetto di conciliazione;
· nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente locale e società partecipate (art.6 D.L.95/2012, c. 4);

· prospetto spese di rappresentanza anno 2013 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012);

· ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati;
· certificazione rispetto obiettivi anno 2013 del patto di stabilità interno;
· attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti fuori bilancio;

· visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2013 con le relative delibere di variazione e il rendiconto dell’esercizio 2012;

· viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale);

· visto il D.P.R. n. 194/96;

· visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

· visto il regolamento di contabilità, modificato, da ultimo,  con delibera dell’organo consiliare n.3 del 27 febbraio 2013;

Dato atto che

· l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del TUEL, nell’anno 2013, ha adottato sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio;

· il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali;

Tenuto conto che
· durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento;

· il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

.
Riporta 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2013.

CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari
L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento:

· la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle disposizioni di legge e regolamentari;

· la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili; 
· il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni;

· la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza finanziaria;
· la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative disposizioni di legge; 
· l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi;
· i limiti di indebitamento e il rispetto del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle d’investimento;
· il rispetto del patto di stabilità;
· il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;
· il rispetto dei vincoli di spesa di cui all’art. 6 del D.L. 78/2010;
· i rapporti di credito e debito al 31/12/2013 con le società partecipate;
· la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione agli organi ed ai compensi;
· che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL in data 30 settembre 2013, con delibera n.23;

· l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta;

· che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui.

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

· risultano emessi n.508 reversali e n. 965 mandati;

· i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti; 
· l’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

· gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e al 31/12/2013 risultano totalmente reintegrati;

· l’ente non ha fatto ricorso a nuovo indebitamento;

· gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della loro gestione entro il 30 gennaio 2014, allegando i documenti previsti;

· I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del tesoriere dell’ente,, reso entro il 30 gennaio 2014 e si compendiano nel seguente riepilogo:
Risultati della gestione

Saldo di cassa

Il saldo di cassa al 31/12/2013 risulta così determinato:




La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente:




Risultato della gestione di competenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 95.458,90, come risulta dai seguenti elementi:





così dettagliati:





Il risultato della gestione di competenza è condizionato da una voce di spesa straordinaria, legata alla restituzione della Tariffa Di Depurazione, ex Sentenza Corte Costituzionale n.235/2008.

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2013, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 








** categorie 2,3 e 4.

E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente prospetto:





Al risultato di gestione 2013 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di carattere eccezionale e non ripetitivo:





Risultato di amministrazione

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2013, presenta un avanzo di Euro 77.036,87, come risulta dai seguenti elementi:

[image: image9.emf]RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2013 384.514,65

RISCOSSIONI 926.441,28 2.129.380,49 3.055.821,77

PAGAMENTI

1.320.371,49 1.764.018,38 3.084.389,87

355.946,55

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 355.946,55

RESIDUI ATTIVI 803.418,82 769.443,74 1.572.862,56

RESIDUI PASSIVI 621.507,49 1.230.264,75 1.851.772,24

Differenza -278.909,68

77.036,87

In conto

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2013



Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:
[image: image10.emf]2011 2012 2013

Risultato di amministrazione (+/-) 72.377,78 102.563,89 77.036,87

di cui:

 a) Vincolato

 b) Per spese in conto capitale

 c) Per fondo ammortamento

 d) Per fondo svalutazione crediti

 e) Non vincolato (+/-) * 72.377,78 102.563,89 77.036,87



Si indicano le modalità di utilizzo dell’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2012 nel corso dell’esercizio 2013:

[image: image11.emf]   

Applicazione dell'avanzo nel 2013

Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Avanzo per 

fondo di 

amm.to

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato

Totale

Spesa corrente (1)

0,00 0,00 0,00

Spesa corrente a carattere non ripetitivo

102.563,00 102.563,00

Debiti fuori bilancio

0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti

0,00 0,00

Spesa in c/capitale

0,00 0,00 0,00

Reinvestimento quote accantonate per 

ammortamento

0,00 0,00

Stralcio crediti di dubbia esigibilità*

0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato

0,00 0,00 0,00 0,00 102.563,00 102.563,00




Conciliazione dei risultati finanziari

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dai seguenti elementi:

[image: image12.emf]Gestione di competenza

2013

Totale accertamenti di competenza (+) 2.898.824,23

Totale impegni di competenza (-) 2.994.283,13

SALDO GESTIONE COMPETENZA -95.458,90

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 0,00

Minori residui attivi riaccertati  (-) 450.000,00

Minori residui passivi riaccertati  (+) 519.931,88

SALDO GESTIONE RESIDUI 69.931,88

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA -95.458,90

SALDO GESTIONE RESIDUI 69.931,88

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 102.563,00

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 0,89

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2013 77.036,87



Analisi del conto del bilancio

Trend storico della gestione di competenza
[image: image13.emf]2011 2012 2013

Titolo I Entrate tributarie 1.425.723,32 1.742.381,07 1.661.067,31

Titolo II

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti

510.343,08 134.559,05 360.941,12

Titolo III Entrate extratributarie 297.101,05 241.123,94 174.281,98

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 149.451,34 990.759,57 511.833,34

Titolo V Entrate da prestiti 0,00 0,00

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi 216.685,14 188.623,53 190.700,48

2.599.303,93 3.297.447,16 2.898.824,23

2011 2012 2013

Titolo II Spese correnti 2.001.424,97 1.899.719,00 2.055.489,62

Titolo II Spese in c/capitale 162.721,00 1.034.799,65 511.833,34

Titolo III Rimborso di prestiti 218.077,24 225.074,27 236.259,69

Titolo IV Spese per servizi per c/ terzi 216.685,14 188.623,53 190.700,48

2.598.908,35 3.348.216,45 2.994.283,13

395,58 -50.769,29 -95.458,90

13.269,66 53.383,00 102.563,00

13.665,24 2.613,71 7.104,10 Saldo  (A) +/-  (B)

Entrate

Totale Entrate

Spese

Totale Spese

Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Avanzo di amministrazione applicato   (B)



Verifica del patto di stabilità interno
L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità per l’anno 2013 stabiliti dall’art. 31 della Legge 183/2011, avendo registrato i seguenti risultati rispetto agli obiettivi programmatici di competenza mista:

[image: image14.emf]2013

MEDIA delle spese correnti (2007-2009) 1.860.838,27

PERCENTUALE da applicare alla media delle spese correnti

(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011)

12,81%

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media (comma 2 , art. 

31, legge n. 183/2011) 238.373,38

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI, di cui al comma 2, dell'art. 14, del decreto 

legge n. 78/2010 (comma 4, art.31, legge n. 183/2011)  0,00

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI 

(comma 4, art.31, legge n. 183/2011)  238.373,38

RIDUZIONE "SPERIMENTAZIONE" (comma 3-bis, art. 20, decreto legge n. 98/2011 )

PATTO NAZIONALE "Orizzontale"  (2) Variazione obiettivo ai sensi dei commi 1 e segg., 

art. 4-ter, decreto legge n. 16/2012

PATTO REGIONALE "Verticale" Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art. 1, legge 

n. 220/2010 (comma 17, art. 32, legge n. 183/2011) 134.000,00

PATTO REGIONALE "Verticale incentivato" Variazione obiettivo ai sensi dei commi 122 e 

segg., art. 1, legge n. 228/2012

PATTO REGIONALE "Orizzontale" Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, 

legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO - PATTO TERRITORIALE 104.373,38

SALDO OBIETTIVO FINALE  (A) 104.373,38

accertamenti titoli I,II e III al netto esclusioni 2.168.077,41

riscossioni titolo IV al netto esclusioni 705.593,70

Totale entrate finali 2.873.671,11

impegni titolo I al netto esclusioni

2.055.489,62

pagamenti titolo II al netto esclusioni

652.351,93

Totale spese finali

2.707.841,55

Saldo finanziario di competenza mista (B)

165.829,56

Differenza fra saldo finanziario e saldo obiettivo finale (A - B)

61.456,18


Nella determinazione del saldo obiettivo per l’anno 2013, sono escluse le somme derivanti dai patti regionali verticali e orizzontali di cui al comma 17 dell’articolo 32 della citata Legge n. 183 del 2011 che ha confermato, per l’anno 2013, le disposizioni di cui ai commi da 138 a 143 dell’articolo 1 della Legge 13 dicembre 2010, n. 220. 

In particolare, il comma 138 dell’articolo 1 della Legge n. 220 del 2010 ha disposto che le regioni possono riconoscere maggiori spazi di spesa ai propri enti locali compensandoli con un peggioramento del proprio obiettivo. I maggiori spazi di spesa possono essere utilizzati dagli enti locali esclusivamente per effettuare pagamenti in conto capitale di cui al comma 11 dell’art.77 ter della Legge 133/08.
L’ente dovrà provvedere entro il 31 marzo 2014 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n.0015162 del 25/2/2013.

Analisi delle principali poste

Entrate Tributarie

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle accertate nell’anno 2012:





In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione sono state le seguenti:





In merito si osserva che  gli accertamenti derivano principalmente dal riconoscimento quale credito privilegiato nell’ambito di una procedura di concordato preventivo.

 La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata le seguente:





Tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani- Tares
Il conto economico dell’esercizio 2013 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani presente i seguenti elementi:





La movimentazione delle somme rimaste a residuo per tassa per la raccolta rifiuti solidi urbani è stata le seguente:




Alla data della presente relazione,  i residui di cui sopra risultano riscossi per euro 13.846,37.
Contributi per permesso di costruire

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione





La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa corrente è stata la seguente:

-anno 2011:   0,00%

-anno 2012: 16,88%

-anno 2013:  0,00%
Non vi sono residui relativi a tale voce, che viene accertata al momento della riscossione. 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento:





Entrate Extratributarie

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle accertate nell’anno 2012:

	
	Rendiconto
2011
	Rendiconto
2012
	Rendiconto
2013

	 
	 
	 
	 

	Servizi pubblici
	104.679,07
	110.349,52
	73.675,98

	Proventi dei beni dell'ente
	 
	 
	 

	Interessi su anticip.ni e crediti
	879,45
	530,02
	450,95

	Utili netti delle aziende
	 
	4.644,00
	16.038,00

	Proventi diversi
	191.542,53
	125.600,40
	84.117,05

	 
	 
	 
	 

	Totale entrate extratributarie
	297.101,05
	241.123,94
	174.281,98

	
	
	
	


Proventi dei servizi pubblici

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 24/9/2009, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2012 entro i termini di legge, non ha l’obbligo di assicurare per l’anno 2013, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti.
Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:





La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:





La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente:




In relazione ai proventi di cui sopra, va segnalato che si tratta di proventi da convenzione con il Comune di Concordia Sagittaria, il quale provvede a versari all’Ente dopo la riscossione. L’importo iscritto a bilancio è stato comunicato dal Comune con le determinazioni nn.513 e 521 del 31 dicembre 2013.
Spese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre esercizi evidenzia:





Spese per il personale

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2013 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 della Legge 296/2006.





Le componenti considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenti:




Le componenti escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti:



Contrattazione integrativa
Le risorse destinate dall’ente alla contrattazione integrativa sono le seguenti:




Interessi passivi e oneri finanziari diversi

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2013, ammonta ad euro 118.989,51 e rispetto al residuo debito all’ 1/1/2013, determina un tasso medio del 3,33%.

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del 5,418 %.

Spese in conto capitale

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue:





Tali spese sono state così finanziate:





Servizi per conto terzi

L’andamento della competenza delle entrate e delle spese dei Servizi conto terzi è stato il seguente:





L’andamento di incassi e pagamenti in conto competenza delle entrate e delle spese dei Servizi conto terzi è stato il seguente:




Indebitamento e gestione del debito
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del secondo esercizio precedente:




L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:




Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:





L’Ente non ha contratto nuovo indebitamento nel corso del 2013.
Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti

L’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di Tesoreria.
Contratti di leasing
L’ente ha in corso al 31/12/2013 i seguenti contratti di locazione finanziaria:



Analisi della gestione dei residui 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2013 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto dell’esercizio 2012.

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2013 come previsto dall’art. 228 del TUEL dando adeguata motivazione.

I risultati di tale verifica sono i seguenti:













Nel conto del bilancio dell’anno 2013 risulta la seguente movimentazione dei soli residui attivi costituiti in anni precedenti il 2009:





ELENCO PER ANNO E EPER TITOLI




Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

L’ente non dovuto provvedere al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio nel corso dell’esercizio 2013, né sono stati riconosciuti e finanziati, o segnalati debiti fuori bilancio dopo la chiusura dell’esercizio. 
Rapporti con organismi partecipati

Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate
E’ stata effettuata la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2013, con le società partecipate ai sensi dell’art. 6 del D.L. 95/2012, come da nota informativa asseverata allegata al rendiconto.

Da tale verifica non è risultata alcuna discordanza. 
Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati
Nel corso dell’esercizio 2013, l’Ente non ha provveduto ad esternalizzare servizi pubblici locali. 

E’ stato verificato il rispetto:

· dell’art.1, commi 725,726,727 e728 della Legge 296/06 (entità massima dei compensi agli amministratori di società partecipate in via diretta ed indiretta);

· dell’art.1, comma 729 della Legge 296/06 (numero massimo dei consiglieri in società partecipate in via diretta o indiretta);

· dell’art.1, comma 718 della Legge 296/06 (divieto di percezione di compensi da parte del Sindaco e assessori, se nominati membri dell’organo amministrativo di società partecipate);

· dell’art. 1, comma 734 della Legge 296/06 (divieto di nomina di amministratore in caso di perdite reiterate).

E’ stata adottata la delibera di ricognizione di cui all’art. 3, c. 27, Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
In epoca successiva all’adozione della medesima, l’Ente ha riconsiderato la sussistenza dei presupposti di legge per il mantenimento delle partecipazioni avendo riguardo anche al profilo della convenienza economica.
E’ stata adottata la delibera di ricognizione ai sensi dell’art. 34, c. 14, D.L. 179/2012, convertito dalla Legge 17.12.2012, n. 221 e trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti.
Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale

Nel rendiconto 2012, l’ente rispetta i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno in data 24/9/2009, come da prospetto allegato al rendiconto, fatta eccezione per il parametro riferito al rapporto fra indebitamento ed entrate correnti ed al parametro riferito al rapporto fra residui passivi e spese correnti.

Resa del conto degli agenti contabili
In attuazione degli articoli 226 e 233 del Tuel gli  agenti contabili hanno reso il conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2014, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233 :

PROSPETTO DI CONCILIAZIONE

Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti e gli impegni finanziari risultanti dal conto del bilancio e sono rilevate le rettifiche e le integrazioni al fine di calcolare i valori economici e patrimoniali.

Al fine della rilevazione dei componenti economici positivi, gli accertamenti finanziari di competenza sono stati rettificati, come indicato dall’articolo 229 del TUEL , rilevando i seguenti elementi:

a) i risconti passivi e i ratei attivi;

b) i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la produzione in economia di valori da porre, dal punto di vista economico, a carico di diversi esercizi;

c) le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni precedenti;

d) le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati;

e) l’imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa.

Anche gli impegni finanziari di competenza, al fine della rilevazione dei componenti economici negativi, sono stati rettificati con la rilevazione dei seguenti elementi:

· i costi di esercizi futuri;

· i risconti attivi ed i ratei passivi;

· le quote di costo già inserite nei risconti attivi di anni precedenti;

· le quote di ammortamento economico di beni a valenza pluriennale e di costi capitalizzati;

· l’imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa.

Al prospetto di conciliazione sono allegate le carte di lavoro relative alla rettifiche ed integrazioni al fine di consentire il controllo delle stesse e l’utilizzo dei dati negli esercizi successivi.

I valori finanziari correnti risultanti dal conto del bilancio ( accertamenti ed impegni), sono scomposti nel prospetto in valori economici e patrimoniali (attivo, passivo o conti d’ordine). 
E’ stata pertanto assicurata la seguente coincidenza:

· entrate correnti = parte a conto economico e restante parte al conto del patrimonio;

· spese correnti = parte a conto economico, parte al conto del patrimonio e restante parte ai conti d’ordine. 
A) Le rettifiche apportate alle entrate ed alle spese correnti nel prospetto di conciliazione sono così riassunte:





B) Le integrazioni rilevate nel prospetto di conciliazione derivano dai seguenti proventi ed oneri:





CONTO ECONOMICO

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza economica così sintetizzati:


[image: image45.emf]2011 2012 2013

A Proventi della gestione 2.470.272,12 2.377.897,51 2.300.201,17

B Costi della gestione 2.164.133,63 2.186.345,82 2.163.045,96

Risultato della gestione 306.138,49 191.551,69 137.155,21

C Proventi ed oneri da aziende speciali partecipate 4.644,00 16.038,00

Risultato della gestione operativa 306.138,49 196.195,69 153.193,21

D Proventi (+) ed oneri (-) finanziari -152.253,76  -142.380,02  -118.538,56 

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 40.057,32 76.859,15 264.928,86

Risultato economico di esercizio 193.942,05 130.674,82 299.583,51


Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 69 a 103, del nuovo principio contabile n. 3.

L’organo di revisione, come indicato al punto 7 del nuovo principio contabile n. 3, ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire.

I proventi e gli oneri relativi alle aziende speciali e dalle società partecipate, pari a Euro 16.038,00, si riferiscono alle partecipazione in ASVO spa
CONTO DEL PATRIMONIO

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2013 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti:





La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2013 ha evidenziato:

ATTIVO

A. Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati nell’art. 230 del TUEL e nei punti da 104 a 140 del nuovo principio contabile n. 3. I valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili.

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario.
Nella colonna “variazioni in aumento da conto finanziario” della voce immobilizzazioni sono rilevate le somme pagate (competenza + residui) nel Titolo II della spesa, escluse le somme rilevate nell’intervento 7 (trasferimenti di capitale).

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio del valore nominale, ad esclusione della quota detenuta in Veritas spa, iscritta al costo di acquisto.

B II Crediti 
E’ stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2013 con il totale dei residui attivi risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali 
Risulta correttamente rilevato il credito verso l’Erario per iva (




B IV Disponibilità liquide

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2013 delle disponibilità liquide con il saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere.

PASSIVO

A. Patrimonio netto

La variazione del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico dell’esercizio.

B. Conferimenti

I conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conto capitale (titolo IV delle entrate) finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni iscritte nell’attivo. La rilevazione di tali contributi è stata effettuata con il metodo dei ricavi differiti imputando a conto economico nella voce A5 quota parte di contributi correlata alla quota di ammortamento dei beni oggetto di finanziamento.
C. I. Debiti di finanziamento
Per tali debiti è stata verificata la corrispondenza tra:

· il saldo patrimoniale al 31/12/2013 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere;
· le variazioni in diminuzione e l’importo delle quote capitali dei prestiti rimborsate riportato nel titolo III della spesa.

C.II Debiti di funzionamento

Il valore patrimoniale al 31/12/2013 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo I della spesa al netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d’ordine.

C.V Debiti per somme anticipate da terzi

Il saldo patrimoniale al 31/12/2013 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo IV della spesa. 
Ratei e risconti

Le somme iscritte corrispondono a quelle rilevate nel prospetto di conciliazione.

Conti d’ordine per opere da realizzare

L’importo degli “impegni per opere da realizzare” al 31.12.2013 corrisponde ai residui passivi del Titolo II della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8, 9 e 10.

L’importo dei costi per esercizi futuri corrisponde al saldo delle rettifiche apportate agli impegni di parte corrente nel prospetto di conciliazione.
RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è è stata redatta conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

Nella relazione sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, l’analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle cause che li hanno determinati.

Alla relazione sono allegate le relazioni dei responsabili dei servizi con evidenza dei risultati previsti e raggiunti.

Piano triennale di contenimento delle spese 

L’ente ai sensi dell’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/07, ha adottato il piano triennale per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di:

· dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

· delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

· dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

Nel piano sono indicate anche le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso.

Il piano triennale è stato reso pubblico con la pubblicazione nel sito web.
CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2013. 
	
	L’organo di revisione

	
	Dott.ssa Stefania DREON
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